
La Lega del Filo d'Oro dal 1964 è impegnata nell’assistenza, l’educazione, la riabilitazione, il recupero e la 

valorizzazione delle potenzialità residue e il sostegno alla ricerca della maggiore autonomia possibile delle 

persone sordocieche e pluriminorate psicosensoriali. Il suo concetto ispiratore è Un filo prezioso che unisce 

il sordocieco con il mondo esterno. 

L'associazione è stata fondata nel 1964 da Sabina Santilli, sordocieca dall'infanzia, con l'aiuto di Don Dino 

Marabini (un giovane sacerdote) e un gruppo di volontari ed è divenuta ente morale dal 1967 e ONLUS 

(Organizzazione Non Lucrativa di Utilità sociale) dal 1998. Ha la propria sede nazionale nelle Marche, ad 

Osimo (AN), dove opera con un Centro di Riabilitazione riconosciuto dalla regione Marche "Unità speciale 

per sordociechi e pluriminorati psicosensoriali". 

Il compito primario della Fondazione è l’assistenza, l’educazione, la riabilitazione, il recupero e la 

valorizzazione delle potenzialità residue e il sostegno alla ricerca della maggiore autonomia possibile delle 

persone sordocieche e pluriminorate psicosensoriali. 

Per questo l'Ente ha istituito un proprio centro di ricerca, collabora con numerosi istituti universitari ed è in 

contatto con le istituzioni europee e con enti ed organizzazioni nazionali ed estere. 

Inoltre l'Ente è impegnato da sempre nella ricerca di una maggiore salvaguardia dei diritti delle persone 

sordocieche ed è stato parte attiva per il riconoscimento della sordocecità quale disabilità unica e specifica, 

così come previsto dal Parlamento Europeo sulla "Dichiarazione scritta sui diritti delle persone sordocieche" 

del 12 aprile 2004. Tale impegno ha favorito in seguito l'approvazione della legge 24/06/2010 n.107 

"Misure per il riconoscimento dei diritti alle persone sordocieche" (g.u. n. 161 del 13/07/2010). 

La Lega del Filo d'Oro promuove numerose iniziative nel campo della divulgazione scientifica e della 

formazione e gestisce corsi per operatori specializzati. Cura inoltre per i suoi utenti l'organizzazione dei 

soggiorni estivi, di momenti socio-ricreativi e culturali, di gite e pratiche sportive, per la cui realizzazione 

rappresentano una risorsa fondamentale i volontari, oggi più di 600, preparati e qualificati grazie a specifici 

corsi di formazione. 

Le attività dell'Ente vengono solo parzialmente finanziate da fondi pubblici, tanto che il lavoro svolto dal 

settore comunicazione e raccolta fondi risulta di fondamentale importanza: questo promuove un'intensa 

azione di sensibilizzazione a livello nazionale con campagne di comunicazione ed iniziative di raccolta fondi 

rivolte a privati, aziende e fondazioni. Le risorse private nel loro complesso costituiscono circa il 65% delle 

entrate del bilancio, tra cui anche i lasciti testamentari rappresentano una voce rilevante. Proprio grazie alla 

solidarietà di tanti, oltre cinquecentomila i sostenitori a livello nazionale, la Lega del Filo d'Oro è riuscita ad 

aumentare e differenziare i suoi interventi rispondendo sempre più sul piano quantitativo e qualitativo alle 

esigenze della popolazione sordocieca. 

"Avanti e buon coraggio senza mai tirarsi indietro" 

Questo è il motto della nostra fondatrice Sabina Santilli e questo è, ancora oggi, la spirito della Lega del Filo 

d'Oro. 

I nostri obiettivi e le promesse di una vita migliore a chi non vede e non sente 

“Promuovere lo sviluppo dell’Ente attraverso l’attivazione di nuovi centri e servizi, al fine di migliorare la 

qualità di vita delle persone sordocieche e pluriminorate psicosensoriali”. Questa è la nostra visione. 

Trasformandoci in Fondazione il 1° Gennaio 2021, abbiamo messo i nostri scopi in cassaforte. 

Perché in futuro inseguiremo traguardi che al momento neppure riusciamo a immaginare, ma la base ideale 

e lo spirito dovranno rimanere gli stessi. Quelli che animarono Sabina Santilli e i suoi amici e che 

animeranno la Lega del Filo d’Oro che verrà. 


